
La riapertura dei mercati dopo il ca-
podanno di solito trascorre via in mo-
do abbastanza anonimo, con contrat-
tazioni che risentono del clima festi-
vo e della mancanza di notizie
“fresche” in economia come in politi-
ca. Di solito ma non in questo 2013,
dove il parziale epilogo della vicenda
del “fiscal cliff” americano ha inne-
scato una seduta frizzante come po-
che altre, con le Borse europee che
hanno registrato guadagni importan-
ti a cominciare dalla nostra Piazza Af-
fari il cui indicatore principale, l’Ftse
Mib, è progredito del 3,81% fino a
quota a 16.893,39 punti . Ma come
spesso è capitato in questi ultimi an-
ni, ad una direzione precisa intrapre-
sa dai mercati azionari è corrisposto
un analogo andamento degli spread
relativi ai titoli di Stato. E qui, per
quanto riguarda l’Italia le notizie so-
no particolarmente positive con il dif-
ferenziale fra il Btp decennale e
l’omologo Bund tedesco che è sceso
ben al di sotto dei trecento punti, per
una chiusura sul livello di 283 punti
base.

EUROPATUTTA INPROGRESSO
Dunque, per “festeggiare” lo scampa-
to pericolo del baratro fiscale negli
Stati Uniti le piazze europee non han-
no neppure atteso l’apertura di Wall
Street nel primo pomeriggio. La con-
vinzione che Oltreoceano si era scon-
giurato il peggio ha messo da subito
le ali ai mercati. E se proprio Milano
è risultata la migliore del lotto, nella
mattinata si sono mosse ampiamen-
te in territorio positivo tutte le mag-
giori Borse del continente. Poi l’aper-
tura fortemente positiva dei mercati
americani ha completato l’opera,
con il trend rialzista che si è ulterior-
mente rafforzato fino a una chiusura

di seduta persino anomala, come det-
to, in avvio d’anno. In particolare, a
Londra l'indice Ftse 100 è salito sale
del 2,2%, a 6.027 punti, a Parigi il
Cac 40 è avanzato del 2,55%, a 3.733
punti, mentre analogo progresso si è
registrato a Francoforte dove il Dax
30 ha guadagnato il 2,19%, a 7.778
punti.

Se per i titoli è il rialzo che attesta
un andamento positivo, l’opposto va-
le per gli spread dei titoli di Stato del
vecchio continente, il cui ridimensio-
narsi, come accaduto ieri, testimonia
un minor rischio avvertito dagli inve-
stitori relativamente all’area dove
l’euro rappresenta la moneta di
scambio. Anche in questo caso i nu-
meri più forti sono relativi al nostro
Paese. Infatti, dopo una progressiva
discesa nel corso della seduta, il diffe-
renziale Btp/Bund ha registrato un
calo di ben 22 punti base rispetto alla
precedente chiusura, attestandosi
sul citato valore di 283 punti. Lo stes-
so fenomeno, visto dal mercato se-
condario dei titoli di Stato, ha signifi-
cato un apprezzabile calo dell’inte-
resse pagato dal Btp decennale,

quantificato nel 4,22%. Tendenza eu-
ropea, anche quella della diminuzio-
ne degli spread, come testimoniato
dall’andamento di un altro titolo che
ha molto “sofferto” negli ultimi me-
si, il Bonos spagnolo. Il suo differen-
ziale rispetto al Bund tedesco è cala-
to sino a 360 punti base, con un ren-
dimento pagato sul mercato seconda-
rio del 5,03%.

A riprova del clima ormai elettora-
le che si respira in Italia, il vistoso ca-
lo dello spread ha innescato una co-
da tutta politica. La scintilla è stata la
discesa oltre quota 287 punti del dif-
ferenziale rispetto al decennale tede-
sco. Quest’ultimo è il livello che il pre-
mier Mario Monti aveva indicato co-
me un obiettivo da raggiungere nel
corso della sua permanenza a Palaz-
zo Chigi, vale a dire la metà esatta
del valore segnato dallo spread al mo-
mento dell'insediamento del gover-
no nel novembre 2011 dopo l’inglorio-
sa uscita di scena di Berlusconi. Ed
immediato è giunto ieri il commento
del presidente del Consiglio su Twit-
ter. «Oggi - ha scritto Monti - lo
spread tra Btp e Bund tedeschi ha fi-
nalmente toccato i 287 punti». Assai
più esplicito il commento di Giuliano
Cazzola, il deputato ex Pdl che ha da
poco aderito all'agenda Monti: «So-
no proprio curioso di vedere come
gli spin doctors del Cavaliere giustifi-
cheranno il dimezzamento dello
spread rispetto al livello di 13 mesi or
sono, le stesse persone che gli hanno
spiegato come lo spread è un imbro-
glio e che fa parte della congiura anti-
berlusconiana ordita da Angela Me-
rkel».

Tornando in Piazza Affari, il forte
rialzo del listino è stato trainato so-
prattutto dai titoli bancari e assicura-
tivi, che normalmente sono i primi a
beneficiare del ridimensionamento
degli spread. Nel dettaglio, hanno se-
gnato un consistente balzo in avanti
Bper (+6,31%) e Intesa Sanpaolo
(+5,77%), seguiti da Ubi Banca
(+5,36%), Generali (+4,8%), Medio-
banca (+4,16%) e UniCredit +3,89%.
Tra i titoli non finanziari, più in evi-
denza A2A (+5,74%), Mediaset
(+5,72%), STMicreolectronics
(+4,58%), Saipem (+4,51%) e Fiat In-
dustrial (+4,06%). Infine, l’andamen-
to della moneta unica che ha registra-
to un leggero e non significativo calo
nel rapporto di cambio con il dollaro,
In particolare, l’euro ha chiuso sul li-
vello di 1,3251 rispetto al biglietto ver-
de.

L
a «salita in politica» provo-
ca effetti miracolistici sul
fisco targato Monti. Il pre-
mier uscente promette un
taglio di un punto delle pri-
me due aliquote, aggiun-

gendo che in questo modo avrà atten-
zione ai livelli medio bassi della popola-
zione. La sua agenda pone l’obiettivo
di ridurre di un punto la pressione fisca-
le, ovvero di circa 15 miliardi, natural-
mente confidando nella lotta all’evasio-
ne (lo hanno detto tutti da almeno un
ventennio). Peccato che queste affer-
mazioni facciano a pugni con quanto
scritto dallo stesso premier nell’aggior-
namento al Def, che stima un aumento
di pressione fiscale di oltre due punti di
qui al 2015. Insomma, quello che ci
aspetta sono più tasse per tutti. Il pre-
mier aveva anche avvertito gli italiani a
non fidarsi di chi promette di abolire
l’Imu sulla prima casa, perché tempo
un anno e quella tassa sarebbe tornata
ancora più pesante per mantenere in
ordine i conti.

Oggi invece qualcosa è cambiato: la
promessa di meno tasse spunta come
punta di diamante dell’agenda, «condi-

ta» con la promessa di aiuto per le clas-
si meno abbienti. Il premier è un econo-
mista troppo accorto per utilizzare le
stesse chimere berlusconiane, il quale
pretende di eliminare l’Imu sostituen-
dola con le tasse sui giochi e le lotterie.
Un gettito di 3,4 miliardi a fronte di
qualche centinaio di milioni garantito
da quelle voci. Pura fuffa.

No, se Monti promette che taglierà
l’Irpef sicuramente già pensa a una co-
pertura credibile, oltre al solito recupe-

ro di evasione. Quella promessa sarà
realizzata attraverso un aumento della
tassazione indiretta (in altre parole
l’Iva), come Monti aveva già pensato di
fare con la prima versione della legge
di Stabilità, poi modificata dal Parla-
mento. Il suo programma parla di uno
spostamento del prelievo dal lavoro ai
consumi e al patrimonio: una formula
ancora vaga, ma che indica già una scel-
ta di campo.

Sicuramente il modello favorisce la
produzione, soprattutto l’export (che
non paga l’Iva), ma sulla domanda in-
terna (cioè sulle famiglie) potrebbe ave-
re effetti perversi e tutt’altro che pro-
gressivi. Detto in parole semplici ma ef-
ficaci: per i più poveri potrebbe essere
un salasso, per i più ricchi un buffetti-
no. Insomma, mentre l’America di Oba-
ma chiede a chi ha di più di pagare alme-
no qualcosina in più, l’Italia di Monti re-
sta lontana da questo risultato. Certo,
anche oltre oceano i plurimiliardari
spesso pagano meno delle loro segreta-
rie (come ha ricordato di recente War-
ren Buffett), ma questo soprattutto a
causa del prelievo sui capital gains , le
rendite da capitale, su cui comunque

Obama ha imposto una maggiorazione
fiscale). Quanto alla Licoln tax, che
equivale alla nostra Irpef, questa ha ef-
fetti più progressivi dell’Irpef grazie al
numero di aliquote e alla combinazio-
ne con i sussidi concessi ai livelli più
bassi, anche a coloro che sono tanto po-
veri da non pagare le tasse (incapienti).
In parte i sussidi hanno lo stesso effetto
delle nostre detrazioni proporzionali
al reddito e ai numero di familiari a ca-
rico. Tagliare le aliquote senza conside-
rare le differenze tra la popolazione al-
la fine avvantaggia tutti, i meno abbien-
ti e i più ricchi, con un risultato meno
progressivo di quanto possa sembrare
a prima vista.

STESSOPRELIEVOSU TUTTI
Ma la vera iniquità sta nel contempora-
neo aumento dell’imposizione indiret-
ta. In quel caso, infatti, gli aumenti fi-
scali pesano su tutti, ricchi e poveri, nel-
la stessa misura. E non solo. Per gli in-
capienti l’operazione si traduce in un
duplice colpo: non otterranno sgravi Ir-
pef e pagheranno più Iva. Una vera te-
naglia fiscale. Altro che attenzione ai
livelli più deboli.

C’è da dire che in gran parte delle
manovre fiscali varate dall’attuale ese-
cutivo di attenzione alle differenze di
reddito se n’è vista poca. È aumentata
l’Iva (e aumenterà ancora a luglio pros-
simo), come chiedeva Confindustria.
L’Imu è stata costruita in modo tale da
rendere impossibili detrazioni legate
al reddito: sono state concesse soltanto
quelle relative ai figli. Quanto alla co-
siddetta patrimonialina, cioè la tassa di
bollo sui depositi, è il paradigma della
regressività. Si chiedono 34,2 euro per
ogni conto corrente superiore ai 5mila
euro. Si colpisce la classe media, senza
chiedere nessuna maggiorazione a chi
ha di più. Per la verità, anche l’imposta
dell’1,5 per mille sui prodotti finanziari
superiori ai 28mila euro avrebbe potu-
to essere modulata diversamente, per
«salvare» quei milioni di nuclei familia-
ri che investono i loro risparmi con quo-
te che non arrivano a 30mila euro.

Il premier uscente sostiene di voler
superare le differenze tra destra e sini-
stra, ma certamente il suo fisco quella
distinzione non la supera. Almeno sul
punto dell’attenzione alle fasce deboli
della società.

MARCOVENTIMIGLIA
MILANO

Dalprimo luglio
l’aliquota Ivadel
21%saleal 22%.
Così in un annoe
mezzo l’imposta
sulvalore

aggiuntosi appesantiscedi duepunti:
soloa fine 2011era fermaal 20%.
L’esecutivouscenteavrebbe voluto
aumentareanche l’aliquotadel 10%,
ma l’ipotesiè stataeliminatadal
Parlamentonel corsodell’esame della
leggedi Stabilità. Restaal 4% il
prelievosuibeni di largoconsumo.

Finisce l’epoca
dellaTarsu e
iniziaquelladella
Tares, la nuova
tassacheservirà
a finanziare tutto

il ciclodei rifiuti, l’illuminazione e la
manutenzionestradale. Laprimarata
siverserà inaprile,mentre le rate
successivesarannodecise dai singoli
Comuni.Èprevistaanche la
possibilitàdiun versamento unico
riferitoatutto l’annodaeffettuare nel
mesedigiugno.

Letariffedelgas
sonoaumentate
dall’altro ieri
dell’1,7%.Per
effettodel
rincaro la spesa

annuadelle famiglieaumenterà in
mediadi 22 euro. Inaprile lo scenario
potrebbecambiare,perchéparte il
sistemadi aggiornamentodelprezzo,
chetrasferirà suiclienti finali le
variazionidiprezzo internazionali. Si
puntaaun beneficio tra il6e il 7% per
le famigliee per le piccolee medie
imprese in regimedi maggior tutela.

● L’accordo raggiunto
Oltreoceano mette le ali
ai mercati: Piazza Affari
+3,81% ● Su Twitter
il premier commenta:
«Il differenziale tra
Btp/Bund è la metà di
quello che ho trovato»

L’Ivasaleal 21% a luglio

L’Autoritàper
l’energiaelettrica
e ilgas hastabilito
unnuovotariffario
sul servizio idrico
integrato,valido

per il solo2013 in attesadiun modello
definitivo l’annoprossimo. Viene
introdottoun limitedi variazionedella
tariffanel biennio, inmodo da
garantire icittadinida sbalzi troppo
onerosi. Inognicaso tutti si aspettano
rincari. IlGaranteha ancheavviato
varie indagini sulcomportamento dei
gestoridegli acquedotti

TASSEETARIFFE DEL2013

Pioggiadi
balzelli per i
conticorrenti e i
depositidi titoli.
Per ildeposito
l’impostaminima

èdi 34,2 euro, 100europer lesocietà.
Esentiubuoni postali fruttiferi
inferioria 5mila euro, i fondi pensione
esanitari. Sipagheràanchesulle
comunicazionie iprodotti finanziari: il
prelievoèdell’1,5 per mille.
Rendimentipiù leggeri,quindi, per i
risparmiatori.

Giàscattato
l’adeguamento
all’inflazionedelle
multeperchi
commette
infrazioni stradali.

l’importorisultapiù caro del5,7%,
sommando l’indicedeiprezzi didue
anni.A finegiugno chi nonhamai
subìtodecurtazioni sulla patente
raggiungerà ilpunteggiomassimo
possibile, cioè 30punti. Infatti il 30
giugno le normesulla patentea punti
compiranno10anni.

Arrivano2,1
miliardiper la
detassazionedel
salariodi
produttività. Il
fondosarà

utilizzatosulla base di accordi tra
aziendeesindacati. Siprevede inoltre
uncredito d’imposta del35%
(massimo200milaeuro)per
l’assunzioneatempo indeterminato
di ricercatori o laureati inmaterie
tecnico-scientifiche.Lo stanziamento
complessivodel2013 èpari a50
milionidieuro.

Detrazione finoa
950europer i figli
sopra i treanni e
di 1.220 europer
quelli al di sotto.
Aumentanodi

400eurogli sconti per i figlidisabili,
chearrivanoa 1.620 europer i bimbi
sotto i tre annie a 1.350 perquelli più
grandi.Per i contribuenti conpiù di3
figli il bonusè aumentatodi 200euro
perciascun figlio. Il nuovosistema di
detrazioniè stato introdottodal
parlamentonella leggedi Stabilità,
cancellando il tagliodell’Irpef.

IL PROGRESSO

Contipubblici,
il fabbisognocala
a48,5miliardi
Il fabbisognodel settorestatale del
2012registraun miglioramento
significativorispetto all'anno
precedente.Lo comunica ilMinistero
dell’Economia. Il fabbisogno2012
ammontaacirca 48,5miliardi, 15,2
miliardi in menorispetto all'anno
precedenteche avevachiusocon un
fabbisognodi63,8 miliardi. Sul
risultato incidesoprattutto
l'andamentopiù favorevole degli
incassi fiscali.Al netto delversamento
alcapitale ESM(EuropeanStability
Mechanism), il fabbisognosi sarebbe
attestatoacirca 42,8miliardi.
Rispettoalvalore riportatonellaNota
diaggiornamento, paria 45,4miliardi,
il fabbisogno2012risulta superioredi
3miliardi pereffetto
dell'anticipazione, indicembre,del
pagamentodellequotedei mutuida
partedelleAmministrazioni centrali e
degliEnti territoriali alla Cassa
depositi eprestiti.

Tutte le incongruenze delle promesse fiscali di Monti

BIANCADIGIOVANNI
ROMA

Ilpremierannuncia ilcalo
delle tasse,mail«suo»Def
stimaunaumentodidue
puntidelprelievo
Eilmodelloproposto
nontutela le fascedeboli

L’ANALISI /2

Sui rifiuti arriva la Tares

Ilgasègiàaumentato

Botto di capodanno in Borsa
Lo spread scende a 283 punti

Acqua, nuovo tariffario

IlbalzellosuidepositiMulte più salate del 5,7%

SgraviachiassumePiùdetrazioni per i figli
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